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Parte II - Comunicazioni scientifiche e note

G. FAGNANI

Clinocloro di Monte Braccia
<Val Malenco)

In una località dell'alta Yal Malenco, sulle pendici di Monte
Braccia (fig. 1) a circa 2000 m. s. m., a SO delFAlpe Girosso furono
prelevati, anni or sono * neile serpentine, numerosi campioni di una
clorite che per alcuni carattcri parlicolari è oggetto qui di lino studio.

Fig. i. — 11 lago Palù, il monle Braccia e la località di ritrovaraento
dei campioni studiati.

La clorite compare sotto forma di noduli e concentrazioni di
dimensioni variabili (da 3 a 50 mm. di diametro) costituiti da pac-
chetti di lamine più o meno spessi: essa présenta tracce profonde
del tormento dinamico subito dalla roccia successivamente alia sua
formazione, sotto forma di fratture e laminature che ne hanno assai

mutato l'aspetto originario: le lamine, in un primo tempo fratturate,
sono state poi in alcuni punti ricementate da calcite: il tutto è in
paragenesi con noduli di magnetite e titanolivina.
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Il minérale che si sfalda con grande facilita è notevole per la
presenza su tutte le lamine rinvenute — sia grandi che piccole — di
una figura a contorno triangolare perfetta stiuata al centro di esse
(fig. 2): il contorno triangolare délimita nettamente due parti: una
interna, color verde scuro, ed una esterna più chiara, e, mentre la
prima è abbastanza limpida e trasparente, la seconda è più opaca e

percorsa da numerose striature parallele ai lati de! triangolo equila-
tero; taie fenomeno nei minerali del gruppo delle cloriti non è esclu-
sivo per i campioni délia Val Malenco, difatti ultimamente sono stati
rinvenuti a Traversella dalFlng. Giuseppe Scaini lamine di clorite
di notevoli dimensioni (7x10 cm.) che presentavano un analogo
aspetto.

Fig. 2.

Per il minérale di Monte Braccia il colore è verde intenso nelle
lamine di un certo spessore mentre lamine sottili al microscopio sono
del tutto incolori.

Le dimensioni delle lamine sono addirittura gigantesche qualora
vengano confrontate con quelle dei minuti cristalli di clinocloro délia
Val d'Ala studiati da E. Grill1).

Gli indici di rifrazione per la luce del sodio sono risultati:

a 1,578 ß 1,579 y 1,580

y—a 0,002

tanto per la parte interna triangolare che per quella esterna.
Calcolando da essi l'angolo assiale ottico si ha un valore di 2° 34'

il che viene a giustificare l'estinzione quasi totale delle lamine a

nicol incrociati.
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L'analisi chimica mi ha dato:
Si02 30,62
Ti02 —
ai2o3 12,86
Fe203 6,40
FeO 2,05
MnO —
CaO 2,40
MgO 31,95
HoO — 1,00
H20 + 13,47

100,75

p. sp. 2,634
Come è noto il gruppo delle cloriti comprende minerali di com-

posizione chimica assai variabile; i dati da me ottenuti sul minérale
délia Val Malenco si awicinano assai a quelli délia ripidolite, varietà
di clinocloro: riporto qui l'analisi chimica di Calrke e Schneider2)
per la ripidolite di Westchester (Pensylvania) :

Si02 29,87
A1203 14,48
Cr203 1,56
Fe203 5,52
FeO 1,93
NiO 0,17
MnO •)

MgO 33,06
CaO 1

H20 13,60
FI 9

100,19
Come si vede, gli ossidi principali, Si02, AI2O3, MgO e quelli del

ferro sono abbastanza concordanti.
Sulla disidratazione delle cloriti si hanno non poche ricerche

3), 4), 5), 6) tra le quali ci interessano in modo particolare quelle di
Bianchi e Carpanese7) anche perché riguardano delle cloriti alpine:
essi trovarono i seguenti risultati:

PENNINA DI ZERMATT

Temp. Perd. °/o Temp. Perd. °/o

15° 0,85 570° 10,30
290° 1,78 630° 10,48
400° 2,20 670° 10,66
460° 2,51 700° 12,70
485° 2,64 740° 14,23
505° 6,60 900° 14,50
520° 10,04 Soff. 14,60
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CLINOCLORO DI PUNTA DELLA ROSSA (Val Devero)
Temp. Perd. °U Temp. Perd. °lo

ess. 15° 1,10 610° 10,63
340° 2,30 630° 10,67
400° 2,55 665° 10,85
440° 2,75 685° 11,10
480° 2,95 700° 11,60
525° 9,90 730° 13,53
555° 10,50 900° 13,73

Da essi è evidente che l'andamento della disidratazione del clino-
cloro è del tutto analogo a quello della pennina di Zermatt.

II clinocloro di Monte Braccia, sottoposto a disidratazione progressiva
in un fornello elettrico, le cui temperature venivano registrate

con una coppia termoelettrica Pt-Pt Rh, ha dato i seguenti risultati:
Temp. Perd. °/o Temp. Perd. °/o

115° 0,92 425° 1,88
185° 1,06 480° 1,96
200° 1,10 580° 8,46
250° 1,25 850° 14,06
300° 1,40 soff. 14,50
370° 1,70

Fino a 500° la perdita di H20 è pressochè costante: subito sopra
i 500° si ha un aumento repentino della quantità di acqua liberata
e verso gli 800° se ne ha un secondo.

Il minérale di Monte Braccia, particolarmente interessante per
le caratteristiche figure di accrescimento, costanteinente presenti in
tutti i campioni esaminati, è da considerarsi, per le sue proprietà chi-
miche ed ottiche una ripidolite, e viene cosx ad accrescere il numéro
già assai rilevante delle specie minerali della Val Malenco.

*) I campioni fanno parte della Collezione Sigismund. Istituto di Mineralogia
e Petrografia dell'Università di Milano - Autunno 1948.
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